
VERBALE DI RIUNIONE DEL 2 OTTOBRX 2012

L'anno 2012, il giorno 2 del mese di ottobre, alle ore 11,00, a seguito di convocazione

dell'Amministrazione e su indicazioni fornite dalla Direzione Centrale per l'Emergenza ed il Soccorso

Tecnico, si sono riuniti presso Ia sala riunioni della Direzione Regionale W.F. puglia, i Sigg.:
- Ing.Michele DI GREZIA, Direttore Regiónale;

- DVD Ing. Francesco SpALLUTO

- CSE Umberto RICCIATO Responsabile Regionale SAF

- CSE PAOLUCCI esperto SAF

- Ing. Cesare GASPARI Comandante diBari

- Ing.Giampietro BOSCAINO Comandante di Taranto

- Ing.Carlo FEDERICO Comandante di Brindisi

- Ing.Domenico DE PINTO su delega del Comandante di Foggia

- Ing.Angelo MIGLIETTA su delega del Comandante di Lecce

- Francesco GALLUZZO Segreteria regionale CISL

- Giuseppe BAGNATO, Segreteria Reg.le UIL,

- Gennaro TRENTADUE, Giuseppe DE LUCIA, Rosanna RESTA, Vincenzo MOREO, Antonio

ROCHIRA, Cosimo TASSO Segreteria Regionale CGIL.

- Domenico DE STEFANO Segreteria regionale CONFSAL

- Domenico SCIACOVELLI Segreteria regionale USB,

per discutere e condividere l'organizzazione del servizio di soccorso SAF straordinario presso lo

stabilimento ILVA di Taranto.

Dopo una breve introduzione il Direttore Regionale dà la parola al Sig. Comandante di Taranto che ,
in premessa, informa i presenti sui motivi che hanno portato a decidere sulla necessità urgente di predisporre

un contingente SAF per il dispositivo di soccorso. Poiché non si conosce quanto durerà tale emergen za c'è la

difficoltà di capire se la straordinarietà può diventare ordinarietà.

A tal proposito le OO.SS. non concordano con la proposta dell'Amm.ne, per la difficoltà dei

Comandi di garantire il soccorso ordinario a causa della nota carenza di organico e per il conseguente

impoverimento dei dispositivi di soccorso provinciali con la conseguente chiusura di alcune sedi.

Il tutto ricadrebbe anche sul servizio SAF da svolgersi sul territorio, in particolare nel Comando di
Taranto per il previsto impegno di tre unità h24. Pertanto le unità da inviare presso lo stabilimento ILVA
devono necessariamente essere richiamate in turno libero a straordinario evitando quindi I'impoverimento

della risposta al soccorso presso le sedi. Infine le OO.SS. r

si attivino a richiedere, sulla base di motivate e documenta

DCEST, il servizio straordinario di personale con specif

specialistici, così come da direttive del Dipartimento.
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Il Direttore ribadisce che purtroppo non ci sono fondi per pagare lo straordinario per i richiami in
turno libero e pertanto invita i presenti a proporre altre soluzioni. Rappresenta inoltre che, a suo parere,

I'unica praticabile nell' immediato rimane quella già in atto che prevede le missioni giornaliere da altri
Comandi, magari retribuendo con ore di straordinario per soccorso quelle impiegate per i viaggi per

raggiungere o lasciare Taranto. Rimarrebbe inoltre praticabile quanto previsto dall'art. 42 del regolamento di

servizio che prevede la dislocazione del personale necessario per un periodo massimo di 60 gg.; ma a tal
proposito le OO.SS. manifestano il loro dissenso.

Dopo ampia discussione, non avendo raccolto altri utili suggerimenti per garantire il soccorso in
alternativa allo straordinario e sulla scorta di quanto lamentato dalle OO.SS presenti, il Direttore prende

I'impegno di rappresentare al Dipartimento la necessità di utilizzare il personale in orario straordinario, nelle

more, il servizio verrà comunque assicurato con le missioni giornaliere già in atto.

Non avendo ipresenti altro da aggiungere, ilpresente verbale viene chiuso alle ore 13.00.

Letto confermato e sottoscritto.
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